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Nota metodologica 
 

Il presente documento rappresenta il Bilancio sociale 2024 di Ambarabà – Cooperativa sociale a 
responsabilità limitata ONLUS redatto in conformità ai “GRI-Standards: opzione Core” e 

ispirandosi alle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli enti del Terzo Settore”, 

adottate con il Decreto 4 luglio 2019 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il Bilancio sociale della Cooperativa hal’obiettivo di presentare informazioni chiare e trasparenti 
in merito alle responsabilità, ai comportamenti e ai risultati ottenuti attraverso le attività svolte 

nel corso dell’esercizio sociale iniziato il 1° gennaio 2024 e concluso il 31 dicembre. Ai fini di una 

corretta rappresentazione delle performance è stato limitato il più 

possibile il ricorso a stime che, se presenti, sono fondate sulle migliori metodologie disponibili e 

opportunamente segnalate. 

I contenuti oggetto di rendicontazione sono stati selezionati sulla base di quanto richiesto dalle 
“Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli enti del Terzo Settore”. 

Il perimetro dei dati e delle informazioni rendicontate all’interno del presente Bilancio è relativo 
a tutte le attività ed operazioni di Ambarabà, la cui sede è sita in via Parini n. 2, Lecce. Si segnala, 

inoltre, che nel corso dell’anno 2024 non ci sono state variazioni significative relative alle 

dimensioni, alla struttura organizzativa, all’assetto e alla catena di approvvigionamento della 

Cooperativa rispetto all’esercizio precedente. 

 

 
 



 

 

Informazioni Generali sulla Cooperativa
 

 
Ambarabà è una cooperativa socio-
accoglie minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni, 
affidati a questa struttura con provvedimento del 
Tribunale dei Minorenni, con due possibili modalità:
 
 Regime residenziale (Comunità Educativa, Art. 

48 Regol. Reg. 18/1/2007) – numero massimo di 
utenti: 30 

 
 Regime semi-residenziale (Centro Diurno 

Art. 52 Regol. Reg. 18/1/2007) – numero massimo 
di utenti: 10+2. 

 
La cooperativa offre inoltre una serie di servizi 
informativi e formativi sulle tematiche dell’infanzia, al 
fine di promuovere la tutela e la protezione della salute 
fisica e psichica, il mantenimento, l'istruzione, e 
l'educazione. 
 
Inoltre, la Cooperativa, nello specifico: 
 

È un'agenzia di sostegno alla famiglia del minore 
accolto, nei confronti della quale sì pone con 
funzioni di supporto pedagogico, sociale, 
relazionale 
 
È un'agenzia di mediazione tra la famiglia del 
minore accolto e le altre agenzie educative

 
È un'agenzia culturale che promuove sul territorio 
ove opera, i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza
 
È un'agenzia di formazione sui temi 
dell'educazione 

 
È un luogo privilegiato di aggregazione per 
persone che, spinte da motivazioni diverse, 
intendono impiegare parte della loro vita a favore 
dell'infanzia
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Anno di fondazione 1997
Cod. Fisc. 03179270750
sito: www.ambaraba.it

recapiti
mail: cseambaraba@gmail.com

PEC: cseambaraba@pec.it
0832606126 

SEDE LEGALE
Lecce, via Parini, n.2

 
COMUNITÀ EDUCATIVA 
RESIDENZIALE ART. 48
Carmiano, Via dei Messapi, 40

Aut. N. 1/2007 Comune di Carmiano
Iscrizione Reg. Reg. n. 0057

CENTRO 
SEMI-RESIDENZIALE art. 52

Villa Baldassarri, Via Birago s.n.
Aut. N. 1313/2024 Comune di Guagnano

Iscrizione Reg. Reg. n. 146/DIR/2025/00758
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Struttura Governo e Amministrazione 

della Cooperativa 

 
L’ente giuridico  
L’art. 1 della legge n. 381 del 1991 definisce le cooperative sociali come soggetti di natura giuridica 
privata e con caratteristiche d’impresa senza finalità di lucro a cui attribuisce la possibilità di perseguire 
finalità di interesse collettivo. Alle cooperative sociali si applicano le norme relative al settore in cui 
operano, in quanto compatibili con la legge numero 381 del 1991. La denominazione “sociale”, 
comunque formulata, deve in qualunque caso contenere l'indicazione di "cooperativa sociale". 
Le cooperative sociali si distinguono in due tipologie fondamentali:  
- “Tipo A”, per la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;  
- “Tipo B”, per lo svolgimento di attività produttive finalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro dei 
cosiddetti soggetti svantaggiati fisici e psichici, ragazze madri, ex detenuti, ex tossicodipendenti.  
La Cooperativa Sociale AMBARABA’ (onlus) (di seguito semplicemente “AMBARABA’”), nasce nel 1997 
dall’esigenza di valorizzare le esperienze dei prori operatori al servizio dei soggetti più deboli, minori, 
attraverso il lavoro dei propri soci. Ambarba’ è una cooperativa sociale di tipo A. 
Ambarabà con carattere mutualistico, nell’interesse generale della comunità, per la promozione umana e 
l’integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione dei servizi alla persona previsti dal proprio 
Statuto Sociale., attraverso l’erogazione di servizi socio assistenziali, socio sanitaried educativi. 

 
Ambarabà è quindi una cooperativa sociale gestita da un organo amministrativo attualmente 
rappresentato da un Consiglio di Amministrazione. L’assetto organizzativo adottato si prefigge quindi di 
creare un modello basato su di un sistema di valori espressi nel Codice Etico e Comportamentale, nella 
politica aziendale nonché nelle carte dei servizi della stessa cooperativa, in grado di promuovere un 
“ambiente di lavoro” idoneo ed esemplare. In altri termini il modello di organizzazione gestione e 
controllo di Ambarabà permette di predisporre ed adottare regole in grado di caratterizzare l’intera 
organizzazione d’impresa sociale: gli organi sociali con le loro diverse articolazioni, i rapporti tra organi, i 
codici, i principi, le linee guida, le procedure e le soluzioni organizzative della stessa organizzazione. In 
questa prospettiva tali documenti sono soggetti ad una costante evoluzione, pertanto vengono 
costantemente fatti oggetto di verifica e revisione. E questo nel convincimento che la costruzione di un 
buon “ambiente di lavoro” sia un continuo work in progress, e ciò sia per il repentino mutare della 
realtà degli affari, che in termini di sempre possibile individuazione di nuovi margini di miglioramento. 
L’assetto organizzativo identifica dunque le figure apicali alle quali vengono fatte risalire le responsabilità 
operative e di controllo dei processi aziendali. Il Sistema delle Responsabilità individuato nell’assetto 
organizzativo dell’ente viene rappresentato nella documentazione del Sistema di Gestione interno 
approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
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Il contesto di riferimento 

 
 

Disagio Socio-Educativo dei Minori nella Provincia di Lecce 

La Cooperativa Sociale Ambaraba’ opera nella provincia di Lecce, 
un territorio che, come molte altre aree del Mezzogiorno, presenta 
specifiche criticità in ambito sociale ed educativo. In particolare, il 
nostro impegno è rivolto ai minori che versano in condizioni di 
disagio socio-educativo, un fenomeno che, purtroppo, è in crescita 
nel contesto provinciale e regionale. 

La Situazione dei Minori in Stato di Disagio nella Provincia 
di Lecce 

Secondo i dati recenti forniti dalla Statistica Sociale della 
Regione Puglia (2023), il numero di minori coinvolti in percorsi 
di vulnerabilità sociale e educativa nella provincia di Lecce è 
aumentato del 12% rispetto agli ultimi cinque anni. Tra i fattori 
principali che contribuiscono a questo incremento vi sono: 

 Povertà educativa e sociale: oltre il 20% dei minori residenti in 
provincia di Lecce vive in famiglie con un reddito inferiore alla 
soglia di povertà assoluta, un dato che rispecchia una media 
regionale superiore alla media nazionale. 

 Abbandono scolastico: La provincia di Lecce registra un tasso di 
abbandono scolastico precoce del 15,4%, superiore alla media 
nazionale, che si attesta intorno al 13,1%. Questo fenomeno è 
particolarmente pronunciato nei comuni rurali e nelle zone 
periferiche. 

 Minori in situazioni di abuso o maltrattamento: I dati del 
Tribunale dei Minori di Lecce indicano che nel 2022 sono stati 
registrati circa 150 casi di minori coinvolti in procedimenti legali 
per abuso, maltrattamento o grave negligenza familiare. 

Questi dati evidenziano la necessità di un intervento mirato e 
specializzato, in grado di offrire a questi minori non solo un rifugio 
sicuro, ma anche opportunità di crescita educativa, psicologica e 
sociale. 

Il Ruolo della Cooperativa Sociale Ambarabà 

La Cooperativa Sociale Ambarabà è impegnata da anni nella 
gestione di strutture residenziali e interventi educativi per minori in 
difficoltà, mirando a garantire loro un ambiente protetto, ma 
soprattutto a promuovere percorsi di inclusione sociale e 
educativa. I nostri servizi si rivolgono a minori che, a causa di gravi 
situazioni familiari, di abuso o di difficoltà scolastiche, non possono 
restare nel loro ambiente familiare di origine. 

Attraverso un approccio multidisciplinare, che coinvolge educatori, 
psicologi, assistenti sociali e pedagogisti, cerchiamo di rispondere in 
modo concreto e puntuale alle necessità di ciascun minore, 
favorendo la loro crescita e il loro reinserimento in un contesto 
sano e stimolante. 

 

 

 

 

 

 

 

Dati Statistici sull'Impegno della Cooperativa 

Nel 2024, la Cooperativa Sociale Ambarabà ha ospitato un totale di 
38  minori, di età compresa tra i 6 e i 18 anni, in grado di offrire: 

 Assistenza educativa 24 ore su 24, con una media di 40 ore 
settimanali di attività individuale e di gruppo. 

 Percorsi psicoterapeutici per minori e famiglie, con il 
coinvolgimento di 10 famiglie nell'arco dell'anno. 

 Attività scolastiche e di recupero: il 90 % dei minori accolti ha 
partecipato attivamente a corsi di recupero scolastico, con un 
miglioramento delle performance educative del 50% rispetto 
all'inizio del percorso. 

 Collaborazioni con enti locali e istituzioni: abbiamo attivato 
partnership con scuole, servizi sociali, comuni e istituzioni culturali, 

La cooperativa si propone di continuare a rispondere alle necessità 
emergenti nel territorio, con la consapevolezza che il supporto 
educativo e psicologico è fondamentale per offrire ai minori 
un'opportunità di riscatto e di integrazione sociale. 

Conclusioni 

In un contesto di crescente difficoltà socio-educativa, la 
Cooperativa Sociale Ambarabà si impegna a garantire una risposta 
concreta e qualificata. La nostra missione è quella di fornire un 
ambiente sicuro, educativo e protetto per tutti quei minori che si 
trovano ad affrontare situazioni di vulnerabilità, con l’obiettivo di 
favorirne la crescita sana e l’inclusione nella società. 

 

Tali azioni si inseriscono in un quadro in cui il non profit ha assunto 
crescente rilevanza nel complesso sistema italiano. 
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La Comunità Educativa 
attività 

 
1. Rispetto alle “attività e alla operatività dei progetti comunitari messi in atto”: 

1.1. Premessa 

In periodi ordinari, il tempo, le azioni educative, lo spazio nel Centro Educativo Ambarabà, sono scanditi 

da una Programmazione Generale [di durata triennale] che rappresenta, per tutti, una sorta di mappa da 

seguire per raggiungere alcuni obiettivi. Dalla programmazione Generale vengono declinate le 

programmazioni annuali [durata un anno solare, diviso in 3 quadrimestri] che, attraverso riunioni di 

equipe, diventano azioni da svolgere in quel giorno, a quell’ora, con quel minore tramite quell’adulto che 

utilizza quegli strumenti.  

La Programmazione Generale è frutto di un lavoro di sintesi che tiene conto: 

1. dei principi contenuti nel Progetto Educativo Generale che risponde alle domande fondamentali del lavoro 

educativo: chi è il minore per noi? Chi siamo noi educatori? quali sono gli strumenti a nostra disposizione; 

2. delle indicazioni prodotte dai centri di ricerca nell’ambito della pedagogia e della psicopedagogia. 

Ogni azione educativa programmata, viene declinata nel Progetto Educativo Personalizzato che 

rappresenta la storia, i bisogni, gli obiettivi di ciascun minore ospitato.  

A modi esemplificativi si riporta il Flusso sopra descritto nella tabella 1. 

Tabella N.1: esempio di programmazione  

Progetto Educativo Generale 
 

“perciò l’obiettivo del nostro lavoro educativo o ri-educativo è essenzialmente quello di 
provocare una modificazione di quel sistema profondo di significati attraverso il quale il 
ragazzo legge il mondo e regola i suoi comportamenti (…) stimolare la parola al posto 
dell’atto motorio per dire di sé e del mondo”. 

Programmazione Educativa 
Generale 

Ogni attività proposta deve stimolare una riflessione cosciente utilizzando il Copione 
Narrativo 

Programmazione 202 
Quadrimestre 3,  

Attività 3 

Percorso sul tema 
dell’Accoglienza; lettura 
dell’albo illustrato “Il mondo ti 
aspetta”  

Attraverso la lettura dell’albo illustrato “Il mondo ti 
aspetta” si stimolano i ragazzi/e  a riflettere sulla 
maternità e le sue tante sfaccettature. L’obiettivo è 
stato svelare la bellezza della vita con un’attenzione 
rivolta alla fiducia negli altri: nel mondo c’è sempre 
qualcuno che è lì pronto ad attenderti. 

Progetto Educativo 
Personalizzato 

Permettere a A. di raccontare in 
maniera integrata un vissuto 
problematico. 

A., 15 anni, commenta e descrive in maniera 
integrata il suo vissuto 

 

1.2 Anno 2024 

“Educatori co-regolatori emozionali” è il titolo della programmazione educativa che il Centro Educativo 

Ambarabà sta attuando. La co-regolazione emozionale è uno dei Principi della Teoria Polivagale (S. Porges, 

2022) e viene definita come un processo bidirezionale in cui i soggetti, reciprocamente, contribuiscono alla 

regolazione dei loro stati fisiologici, emotivi e comportamentali. L’obiettivo è comprendere la funzione delle 

emozioni negli umani e il concetto di regolazione, ovvero della loro espressione funzionale al benessere 

soggettivo e relazionale. Si punta a far riscoprire il valore della regolazione come capacità di indirizzare 

l’emozione e modulare la sua intensità. Come evidenziato dalla ricerca scientifica (Cicchetti, Ackerman 

&Izard, 1995; Pekrun& Stephens, 2009), i processi di regolazione emozionale sono essenziali per un miglior 

adattamento all’ambiente, per stare bene con se stessi e con gli altri. L’adulto-regolatore (genitore, docente, 
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tutor, mentore, coach, mister…) può, attraverso la sua regolazione, promuovere una co-regolazione, 

insegnare a costruire argini nei quali l’emozione viene raccontata, espressa, modulata. È una sfida, una 

meravigliosa sfida. Per promuovere quel benessere che è la capacità di stare nelle emozioni, tutte, comprese 

quelle che comportano uno stato di disagio, e apprezzarne la loro spinta a farci crescere. Regolarmente, 

Comunità e Centro diurno si incontrano per svolgere insieme le attività che sono collegate al tema portante. 

L’obiettivo è il passaggio da sensazioni negative a uno stato corporeo ed emotivo positivo.  

L’attenzione educativa non è tanto posta sull’attività in sé ma sul clima relazionale, di co-regolazione con 

l’educatore nel quale essa si volge. Questo clima viene valutato nei suoi effetti sul funzionamento cognitivo-

emotivo e comportamentale del ragazzo e della ragazza ospitati. 

 

PROGRAMMAZIONE 2024 

Legenda: 

Per ciascuna attività prevista dalla programmazione vengono specificate:  
Dove:   lo spazio dove si svolge 
Quando:  data o frequenza 
Chi:    il personale coinvolto 
Che cosa:  azione prevista  
Prodotto Finale: se previsto, il prodotto scaturito da questa attività 

 

PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE IN COMUNITA’ 

Le attività che fanno parte della Programmazione settimanale vengono affidate agli educatori e continuano ad 

avere come obiettivo la narrazione integrata e la co-regolazione reciproca nella relazione educatore-minore. 

Vengono delineati 5 ambienti educativi comuni (Artistico, Cucina, Lettura, Orto/giardinaggio, Sportivo). 

Porto l’esempio di un Lab. Sportivo: si fa una passeggiata in riva al mare con l’intento di esporre i ragazzi a 

contatto con l’acqua fredda a cui fa seguito un momento di meditazione e focalizzazione sul proprio respiro. 

Nello specifico dell’attuazione della Teoria Polivagale, il contatto con l’acqua fredda stimola il nervo vago. 

Attraverso la mindfulness si portano i minori a prestare attenzione al loro corpo, alla circolazione sanguigna, 

al respiro.fino a indurre una maggiore sensazione di benessere.  

Fondamentale nella programmazione è la ridefinizione di tempi e spazi, come categorie educative da sfruttare 

per favorire un clima disteso che porti ad una maggiore serenità nelle relazioni tra i ragazzi e tra i ragazzi e gli 

adulti. Tale serenità di rapporti risulta essere la base su cui impostare un lavoro sul rispetto di sé, degli altri, e 

per i luoghi che ci ospitano. Un’aumentata consapevolezza dell’importanza del rispetto delle regole diventa 

viatico per una più semplice strutturazione di rapporti di fiducia e di narrazioni delle proprie emozioni. 

 

1/S ATTIVITA’ 
Dove:   Ambiente Cucina 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   laboratorio cucina  
Chi:   secondo educatore in turno 
Prodotto finale: realizzazione di una ricetta  

L’obiettivo del laboratorio cucina parte dall’acquisizione di abilità semplici, come quella di miscelare uno, o 
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più ingredienti, sino alla preparazione di una pietanza, e finisce con l’occasione di narrare un’emozione. Il 
minore affiancato dall’educatore trascorre un tempo caratterizzato da ascolto e narrazione emotiva.  
Ogni minore sceglie una pietanza che lo riporta ad un’emozione che ha vissuto, al ricordo di chi ha preparato 
quel piatto per lui o semplicemente al profumo del piatto stesso. Il piatto creato diventa un modo per 
condividerlo gustandolo insieme agli altri, un’occasione per raccontare il motivo che l’ha spinto a scegliere 
una ricetta. Il laboratorio cucina, un esperimento per narrare di sè agli altri 
 
2/S ATTIVITA’ 
Dove:   Ambiente Giardino 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   cura del verde 
Chi:   secondo educatore in turno 
Prodotto finale: giardino curato, spazio giardino recuperato, cura piante assegnate   

Le attività di giardinaggio partono dal concetto di bellezza e cura dello spazio che ci ospita. Adulti e ragazzi 
trascorrono un tempo insieme in cui piantano, travasano, potano e adornano il giardino. Anche questo 
progetto prevede la possibilità di narrare le proprie emozioni: il ragazzo sceglie di regalare una pianta fiorita 
ad una persona speciale. Il minore viene indotto, in modo spontaneo, al racconto: chi hai scelto come 
persona speciale? E perché l’hai scelta? Che sensazioni ti evoca quella persona? Dalla narrazione emotiva 
spontanea si passa alla scrittura emotiva: ogni pianta fiorita è accompagnata da un biglietto scritto, pianta 
pronta per essere donata. 
 
3/S ATTIVITA’ 
Dove:   Ambiente Laboratorio Artistico 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   Attività creativa  
Chi:   secondo educatore in turno 
Prodotto finale: realizzazione di quadri e gioielli 

Colori, carta, corda, colla, pezzetti di legno, stoffe, tele, plastilina… tutto messo nelle mani, nella mente e nel 
cuore di adulti e ragazzi perché, utilizzando la creatività diventino oggetti belli.  Permettere la 
sperimentazione del bello: questo il principio educativo alla base di questo laboratorio. E, per bello, si intende 
l’ordine, la pulizia, il rispetto per i materiali. Il tutto in un contesto di relazione e di comunicazione altrettanto 
puntata al bello. Oltre ai quadri, i ragazzi si dedicano alla realizzano di piccoli gioielli, come orecchini, bracciali 
e collane. All’interno del laboratorio arti creative, si può inserire il laboratorio falegnameria con la 
realizzazione di una marionetta e di un angolo-rifugio, una casa costruita su un albero e arredata a misura di 
ragazzo 
 
4/S ATTIVITA’ 
Dove:   CIAK in città 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   visione di un cartone o film  
Chi:   secondo educatore in turno 

Obiettivo è garantire una cultura cinematografica, educare all’immagine e alla musica attraverso la visione di 
cartoni animati o film. Fondamentale diventa riuscire a sfruttare le potenzialità dei linguaggi audiovisivi, vicini 
agli interessi e agli stili cognitivi dei ragazzi, per promuovere percorsi che rappresentino una valida occasione 
formativa e un importante strumento di conoscenza della realtà. La finalità del progetto sta nel voler 
stimolare uno sguardo più attento a determinate tematiche (amicizia, diversità, diritti), promuovere il senso 
critico e favorire le possibilità di dialogo e confronto con appropriate conversazioni e riflessioni.   
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5/S ATTIVITA’ 
Dove:   a seconda della distanza specificata nel Progetto Educativo Personalizzato [nei pressi 
   della casa, nel paese, fuori paese)  
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   organizzazione di una uscita in autonomia, insieme ad altri ospiti della Comunità, e/o a 
   compagni di classe, e/o amici  
Chi:   il minore 
Prodotto finale: momento di socializzazione e sviluppo dell’autonomia 
 
6/S ATTIVITA’ 
Dove:   Sala riunioni Comunità  
Quando:   1 volta a settimana 
Che cosa:   colloqui con psicologo  
Chi:   minori che lo chiedono spontaneamente 
Prodotto finale: stimolare la narrazione su un evento o esperienza portata spontaneamente dal minore 

Si tratta di uno spazio di sostegno psicologico, psicoeducativo che, approfittando della proposta spontanea 
del minore, mira a sollecitare le sue abilità di riflessione e di problem solving. 
 
PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE FUORI DALLA COMUNITA’ 
 
1/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centri esterni/Associazioni 
Quando:   2 volte a settimana 
Che cosa:   attività sportiva scelta dai ragazzi (palestra)  
Chi:   minori accompagnati dal secondo educatore in turno 
Prodotto finale: benessere psicofisico 
 
2/F ATTIVITA’ 
Dove:   Presicce (Le) 
Quando:   27-31 maggio 2024 
Che cosa:   Torneo “La testa nel pallone” 
Chi:   minori accompagnati dall’educatore-  

È un’occasione per mostrare che lo sport è per tutti, indipendentemente dalle proprie abilità.  
 
3/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro Sportivo Le Rene -Salice Salentino (LE) 
Quando:   ottobre- dicembre 2024 
Che cosa:   Torneo “Football allTogheter” 
Chi:   minori accompagnati dall’educatore-  

Il Progetto Football AllTogether è più di un semplice torneo. È un’occasione per mostrare che lo sport è per 
tutti, indipendentemente dalle proprie abilità.  

 
4/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro educativo- Biblioteca comunale di Leverano 
Quando:   marzo-dicembre 2024 
Che cosa:   “Gruppo Lettura” 
Chi:   educatori in turno 
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6 incontri di lettura, in un ambiente accogliente (cuscini per terra) con l’obiettivo di incrementare le competenze di 
letto-scrittura, aumentare i tempi di attenzione, i comportamenti positivi e rafforzare il legame tra i partecipanti.  
 
5/F ATTIVITA’ 
Dove:   Comunità educativa- Carmiano 
Quando:   21 marzo 2024  
Che cosa:   uscita presso Porto Selvaggio in ricordo di Angelica Pirtoli e Lea Garofalo 
Chi:   educatori in turno 

 
Un incontro di circa due ore in cui l’obiettivo è stato far apprendere ai ragazzi la consapevolezza che il 
termine Legalità non significa solo stretta osservanza delle norme giuridiche ma anche di quelle 
comportamentali, che pur non scritte, contribuiscono a renderci cittadini corretti e rispettosi verso la 
Comunità. Si è ritenuto che occasioni di questo tipo sono in stretta connessione con la mission della nostra 
Cooperativa e con le azioni di prevenzione primaria e secondaria che quotidianamente attuiamo.  
 
6/F ATTIVITA’ 
Dove:   Manifatture Knoss di Lecce 
Quando:   08 giugno 2024 
Che cosa:   Spettacolo “ForEsta- Circus for Nature” 
Chi:   educatori in turno 
 
I ragazzi hanno realizzato uno spettacolo di circo fatto alle manifatture Knoss.  

 
7/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro diurno- Lecce 
Quando:   13 febbraio 2024 
Che cosa:   Partecipazione a sfilata dei carri allegorici di Aradeo (Le)  
Chi:   educatori in turno 

 
8/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro diurno - Lecce 
Quando:   Giornata della Memoria 2024 
Che cosa:   visita al museo della Memoria e dell’Accoglienza sito a Santa Maria al Bagno (LE)  
Chi:   educatori in turno 

 
9/F ATTIVITA’ 
Dove:   Carmiano (Le) 
Quando:   23 maggio 2024 
Che cosa:   Partecipazione alla marcia sulla Legalità organizzata dal Comune di Carmiano (Le) 
Chi:   educatori in turno 

 
10/F ATTIVITA’ 
Dove:   Biblioteca Comunale di Leverano 
Quando:   20 novembre 2024. Giornata Internazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
Che cosa:   Lettura di alcuni Albi e riflessioni sulla tematica.  
Chi:   educatori in turno 
 
11/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro educativo 
Quando:   25 novembre 2024. Giornata contro la violenza sulle donne 
Che cosa:   Testimonianze e approfondimenti sul tema”. Considerazioni personali e confronto.  
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Chi:   educatori in turno 
*** 

12/F ATTIVITA’ 
Dove:   San Costantino Albanese (Basilicata) 
Quando:   estate- dal 4 al 6 luglio 2024  
Che cosa:   soggiorno estivo 
Chi:   minori ospiti, educatori volontari 

 
Dal 4 al 6 luglio 2024 i ragazzi, insieme agli educatori, hanno trascorso un soggiorno di 3 gg presso un B&B 
sito a San Costantino Albanese. Un programma ricco di avventure, alla scoperta del territorio. I ragazzi sono 
diventati veri protagonisti dell’esperienza. Questa esperienza è un modo per rompere lo schema della 
quotidianità e rafforzare la relazione tra ragazzi ed educatori.  

 
13/F ATTIVITA’ 
Dove:   Castello di Copertino (Le) 
Quando:   dal 13 al 17 maggio 2024 
Che cosa:  Radio Deberes nella XV edizione del Veliero Parlante  
Chi:   minori ospiti, educatori 
 
Il Veliero Parlante è una rete scolastica che opera nel Salento dal 2008 per realizzare innovazione 
metodologica privilegiando itinerari di didattica delle competenze. La rete, composta da 48 scuole di ogni 
ordine e grado del Salento, ha come obiettivo la Ricerca-Azione per la realizzazione di attività didattiche 
innovative di matrice laboratoriale. Dal 13 al 17 maggio 2024 i ragazzi della Comunità hanno partecipato a 
suddetta esperienza laboratoriale condotta sul tema dei Valori (Verità, Amicizia, Libertà, Onestà, Rispetto, 
Impegno). Nello specifico i ragazzi sono divenuti inviati speciali, reporter, fotografi e redattori di Radio 
Deberes, uno spazio d’incontro tra ragazzi e adulti in cui la diversità è diventata espressione di complessità e 
di bellezza.  
 
Figure professionali coinvolte 
 

3.1 Figure interne 
N. 1 direttore tecnico scientifico 
N. 2 coordinatrici assunte a tempo indeterminato 
N. 2 psicologi assunti a tempo indeterminato 
N. 3 educatori assunti a tempo indeterminato referenti Comunità  
N. 7 educatori (di cui 6 assunti a tempo indeterminato e 1 a tempo determinato] acavallo tra Comunità e 

Centro Diurno 
N. 1 ausiliario assunto a tempo indeterminato 
N. 1 ausiliario (prestazione occasionale) 
 
Collaborazioni Educative Esterne 
Presidio del Libro di Veglie, Salice, Carmiano  
Manifatture Knoss 
APS ventitrè/10 
ACSI LECCE 
AMA  
 
Modalità organizzative 
Ciascuna giornata in Comunità è organizzata nel seguente modo: 
Periodo Invernale:  
 Risveglio e Colazione 
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 Scuola  
 Pranzo 
 Sostegno scolastico/ attività sportiva esterna 
 Attività educativa da programmazione 
 Cena 
 Relax  
Periodo Estivo:  
 Risveglio e Colazione 
 Sistemazione stanza 
 Progetto individuale ragazzo 
 Pranzo 
 Attività educativa da programmazione 
 Cena 
 Relax/ eventuale uscita 

Risultati raggiunti  

Il concetto di “risultato” è specificato nel Progetto Educativo Generale e viene poi declinato e condiviso per 
ciascun minore nel suo Progetto educativo Personalizzato. Si intende dunque per risultato: 

a) Fare sperimentare al minore una alternativa rispetto alle sue esperienze maturate (alternativa 
specialmente relazionale); 

b) Promuovere una narrazione integrata degli episodi della sua vita; 
c) Aumentare le abilità metacognitive (di autoriflessività, problem solving, sintonizzazione); 
d) Aumentare le abilità socio-comunicative che possano facilitare i processi di adattamento e di 

partecipazione sociale; 
e) Consentire la consapevolezza dei propri punti di forza; 
f) Approcciarsi alle situazioni con riflessione e controllando l’impulsività. 

 I risultati attesi sono “tarati” sul funzionamento cognitivo, emotivo e comportamentale del ragazzo. 
 Le relazioni che descrivono i progressi (o regressi) nel funzionamento cognitivo-emotivo e 

comportamentale, condivise con gli altri operatori (assistenti sociali, psicologi dei consultori, 
neuropsichiatri del CEPSIA) sono confortanti: fermo restando le ferite e le caratteristiche delle loro 
storie, si possono apprezzare modifiche nella maggiore capacità di autoregolazione e automodulazione 
emozionale e comportamentale.  

 
Difficoltà 

 Le difficoltà maggiori riguardano la condivisione degli obiettivi da raggiungere: quando tra tutti gli 
operatori coinvolti si concorda su un obiettivo realistico (promuovere una crescita del funzionamento del 
ragazzo offrendogli una alternativa) e non magico (cambiare il ragazzo e la sua storia), sul raggiungimento 
del Massimo Equilibrio Possibile, in termini di adattamento, partecipazione sociale, familiare, relazionale 
stanti le variabili in gioco (caratteristiche personali, familiari e sociali), il progetto fila liscio e consente 
buoni risultati. Durante il 2024 si conferma una bassa difficoltà in questo senso con attività che hanno 
risposto in maniera soddisfacente ai bisogni dei minori.  

 
Ospiti 

 Totale Maschi Femmine 

Numero minori ospitati nel 2024 11 6 5 

Nuovi Ingressi 1 1 0 

Numero dimissioni 1 0 1 

Numero minori Progetti Alternativi 1 0 1 

Numero minori con emessa declaratoria dello stato di abbandono 4 2 2 

Non ricevono visite e non hanno contatti telefonici 6 4 2 
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Relazione con i servizi affidatari  
Ottime. Il quotidiano aggiornamento con gli operatori dei Servizi Sociali consente un lavoro coeso, 
coerente e monitorato.  

 
Relazione con i Medici e il sevizio sanitario  
Ciascun minore, al suo ingresso è affidato a uno dei medici curanti del paese. Semestralmente viene 
monitorato lo stato di salute attraverso visita e analisi cliniche.  
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Il Centro Diurno Educativo 
attività 

 

2. Rispetto alle “attività e alla operatività dei progetti messi in atto”: 

1.2. Premessa 

In periodi ordinari, il tempo, le azioni educative, lo spazio nel Centro Educativo Ambarabà, sono scanditi 

da una Programmazione Generale [di durata triennale] che rappresenta, per tutti, una sorta di mappa da 

seguire per raggiungere alcuni obiettivi. Dalla programmazione Generale vengono declinate le 

programmazioni annuali [durata un anno solare, diviso in 3 quadrimestri] che, attraverso riunioni di 

equipe, diventano azioni da svolgere in quel giorno, a quell’ora,con quel minore tramite quell’adulto che 

utilizza quegli strumenti.  

La Programmazione Generale è frutto di un lavoro di sintesi che tiene conto: 

3. dei principi contenuti nel Progetto Educativo Generale che risponde alle domande fondamentali del 

lavoro educativo: chi è il minore per noi? Chi siamo noi educatori? quali sono gli strumenti a nostra 

disposizione; 

4. delle indicazioni prodotte dai centri di ricerca nell’ambito della pedagogia e della psicopedagogia. 

Ogni azione educativa programmata, viene declinata nel Progetto Educativo Personalizzato che 

rappresenta la storia, i bisogni, gli obiettivi di ciascun minore ospitato.  

A modi esemplificativi si riporta il Flusso sopra descritto nella tabella 1. 

 

Tabella N.1: esempio di programmazione  

Progetto Educativo Generale 
 

“perciò l’obiettivo del nostro lavoro educativo o ri-educativo è essenzialmente quello di 
provocare una modificazione di quel sistema profondo di significati attraverso il quale il ragazzo 
legge il mondo e regola i suoi comportamenti (…) stimolare la parola al posto dell’atto motorio 
per dire di sé e del mondo”. 

Programmazione Educativa 
Generale 

Ogni attività proposta deve stimolare una riflessione cosciente utilizzando il Copione Narrativo 

Programmazione 2024 
Quadrimestre 3,  

Attività 3 

Percorso sul tema dell’Accoglienza; 
lettura dell’albo illustrato “Il mondo 
ti aspetta”  

Attraverso la lettura dell’albo illustrato “Il mondo ti 
aspetta” si stimolano i ragazzi/e  a riflettere sulla maternità 
e le sue tante sfaccettature. L’obiettivo è stato svelare la 
bellezza della vita con un’attenzione rivolta alla fiducia negli 
altri: nel mondo c’è sempre qualcuno che è lì pronto ad 
attenderti. 

Progetto Educativo 
Personalizzato 

Permettere a A. di raccontare in 
maniera integrata un vissuto 
problematico. 

A., 15 anni, commenta e descrive in maniera integrata il 
suo vissuto 

 

2.2 Anno 2024 

“Educatori co - regolatori emozionali” è il titolo della programmazione educativa che il Centro 

Educativo Ambarabà sta attuando. La co - regolazione emozionale è uno dei Principi della Teoria 

Polivagale (S. Porges, 2022) e viene definita come un processo bidirezionale in cui i soggetti, 

reciprocamente, contribuiscono alla regolazione dei loro stati fisiologici, emotivi e comportamentali. 

L’obiettivo è comprendere la funzione delle emozioni negli umani e il concetto di regolazione, ovvero 

della loro espressione funzionale al benessere soggettivo e relazionale. Si punta a far riscoprire il valore 
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della regolazione come capacità di indirizzare l’emozione e modulare la sua intensità. Come evidenziato 

dalla ricerca scientifica (Cicchetti, Ackerman &Izard, 1995; Pekrun& Stephens, 2009), i processi di 

regolazione emozionale sono essenziali per un miglior adattamento all’ambiente, per stare bene con se 

stessi e con gli altri. L’adulto - regolatore (genitore, docente, tutor, mentore, coach, mister…) può, 

attraverso la sua regolazione, promuovere una co - regolazione, insegnare a costruire argini nei quali 

l’emozione viene raccontata, espressa, modulata. È una sfida, una meravigliosa sfida. Per promuovere 

quel benessere che è la capacità di stare nelle emozioni, tutte, comprese quelle che comportano uno 

stato di disagio, e apprezzarne la loro spinta a farci crescere. Regolarmente, Comunità e Centro diurno 

si incontrano per svolgere insieme le attività che sono collegate al tema portante. L’obiettivo è il 

passaggio da sensazioni negative a uno stato corporeo ed emotivo positivo.  

L’attenzione educativa non è tanto posta sull’attività in sé ma sul clima relazionale, di co - regolazione con 

l’educatore nel quale essa si volge. Questo clima viene valutato nei suoi effetti sul funzionamento cognitivo - 

emotivo e comportamentale del ragazzo e della ragazza ospitati. 

 

PROGRAMMAZIONE 2024 
Legenda: 
Per ciascuna attività prevista dalla programmazione vengono specificate:  
Dove:  lo spazio dove si svolge 
Quando:  data o frequenza 
Chi:   il personale coinvolto 
Che cosa:  azione prevista  
Prodotto Finale: se previsto, il prodotto scaturito da questa attività 
 
PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE ALL’INTERN DEL CENTRO DIURNO  
Le attività che fanno parte della Programmazione settimanale vengono affidate agli educatori e continuano ad 
avere come obiettivo la narrazione integrata e la co - regolazione reciproca nella relazione educatore - 
minore. Vengono delineati 5 ambienti educativi comuni (Artistico, Cucina, Lettura, Orto/giardinaggio, 
Sportivo). Porto l’esempio di un Lab. Sportivo: si fa una passeggiata in riva al mare con l’intento di esporre i 
ragazzi a contatto con l’acqua fredda a cui fa seguito un momento di meditazione e focalizzazione sul proprio 
respiro. Nello specifico dell’attuazione della Teoria Polivagale, il contatto con l’acqua fredda stimola il nervo 
vago. Attraverso la mindfulness si portano i minori a prestare attenzione al loro corpo, alla circolazione 
sanguigna, al respiro.fino a indurre una maggiore sensazione di benessere.  
Fondamentale nella programmazione è la ridefinizione di tempi e spazi, come categorie educative da sfruttare 
per favorire un clima disteso che porti ad una maggiore serenità nelle relazioni tra i ragazzi e tra i ragazzi e gli 
adulti. Tale serenità di rapporti risulta essere la base su cui impostare un lavoro sul rispetto di sé, degli altri, e 
per i luoghi che ci ospitano. Un’aumentata consapevolezza dell’importanza del rispetto delle regole diventa 
viatico per una più semplice strutturazione di rapporti di fiducia e di narrazioni delle proprie emozioni. 
 
1/S ATTIVITA’ 
Dove:   Ambiente Cucina 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   laboratorio cucina  
Chi:    educatore in turno + addetta alla cucina 
Prodotto finale: realizzazione di una ricetta  
 
L’obiettivo del laboratorio cucina parte dall’acquisizione di abilità semplici, come quella di miscelare uno, o 
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più ingredienti, sino alla preparazione di una pietanza, e finisce con l’occasione di narrare un’emozione. I 
minori affiancati dall’educatore trascorrono un tempo caratterizzato da ascolto e narrazione emotiva.  
Ogni minore sceglie una pietanza che lo riporta ad un’emozione che ha vissuto, al ricordo di chi ha preparato 
quel piatto per lui o semplicemente al profumo del piatto stesso. Il piatto creato diventa un modo per 
condividerlo gustandolo insieme agli altri, un’occasione per raccontare il motivo che l’ha spinto a scegliere 
una ricetta. Il laboratorio cucina, un esperimento per narrare di sè agli altri 
 
2/S ATTIVITA’ 
Dove:   Ambiente Giardino 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   cura del verde 
Chi:    educatore in turno + resp.le orto 
Prodotto finale: giardino curato, spazio giardino recuperato, cura piante assegnate   
 
Le attività di giardinaggio partono dal concetto di bellezza e cura dello spazio che ci ospita. Adulti e ragazzi 
trascorrono un tempo insieme in cui piantano, travasano, potano e adornano il giardino. Anche questo 
progetto prevede la possibilità di narrare le proprie emozioni: il ragazzo sceglie di regalare una pianta fiorita 
ad una persona speciale. Il minore viene indotto, in modo spontaneo, al racconto: chi hai scelto come 
persona speciale? E perché l’hai scelta? Che sensazioni ti evoca quella persona? Dalla narrazione emotiva 
spontanea si passa alla scrittura emotiva: ogni pianta fiorita è accompagnata da un biglietto scritto, pianta 
pronta per essere donata. 
 
3/S ATTIVITA’ 
Dove:   Ambiente Laboratorio Artistico 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   Attività creativa  
Chi:    educatore in turno + resp.le laboratorio 
Prodotto finale: realizzazione di quadri e gioielli 
 
Colori, carta, corda, colla, pezzetti di legno, stoffe, tele, plastilina… tutto messo nelle mani, nella mente e nel 
cuore di adulti e ragazzi perché, utilizzando la creatività diventino oggetti belli.  Permettere la 
sperimentazione del bello: questo il principio educativo alla base di questo laboratorio. E, per bello, si intende 
l’ordine, la pulizia, il rispetto per i materiali. Il tutto in un contesto di relazione e di comunicazione altrettanto 
puntata al bello. Oltre ai quadri, i ragazzi si dedicano alla realizzano di piccoli gioielli, come orecchini, bracciali 
e collane.  
All’interno del laboratorio arti creative, si può inserire il laboratorio falegnameria con la realizzazione di una 
marionetta e di un angolo - rifugio, una casa costruita su un albero e arredata a misura di ragazzo 
 
4/S ATTIVITA’ 
Dove:   CIAK in città 
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   visione di un cartone o film  
Chi:    educatore in turno 
 
Obiettivo è garantire una cultura cinematografica, educare all’immagine e alla musica attraverso la visione di 
cartoni animati o film. Fondamentale diventa riuscire a sfruttare le potenzialità dei linguaggi audiovisivi, vicini 
agli interessi e agli stili cognitivi dei ragazzi, per promuovere percorsi che rappresentino una valida occasione 
formativa e un importante strumento di conoscenza della realtà. La finalità del progetto sta nel voler 
stimolare uno sguardo più attento a determinate tematiche (amicizia, diversità, diritti), promuovere il senso 
critico e favorire le possibilità di dialogo e confronto con appropriate conversazioni e riflessioni.   
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5/S ATTIVITA’ 
Dove:   a seconda della distanza specificata nel Progetto Educativo Personalizzato [nei pressi 

   della casa, nel paese, fuori paese)  
Quando:   1 giorno a settimana  
Che cosa:   organizzazione di una uscita in autonomia, insieme ad altri ospiti della Centro  
Chi:    i minori 
Prodotto finale: momento di socializzazione e sviluppo dell’autonomia 
 
6/S ATTIVITA’ 
Dove:   Sala colloqui  
Quando:   1 volta a settimana 
Che cosa:   colloqui con psicologo  
Chi:    minori che lo chiedono spontaneamente 
Prodotto finale: stimolare la narrazione su un evento o esperienza portata spontaneamente dal minore 
 
Si tratta di uno spazio di sostegno psicologico, psico educativo che, approfittando della proposta spontanea 
del minore, mira a sollecitare le sue abilità di riflessione e di problem solving. 
 
PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE FUORI DAL CENTRO DIURNO 
 
1/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centri esterni/Associazioni 
Quando:   2 volte a settimana 
Che cosa:   attività sportiva scelta dai ragazzi  
Chi:    minori accompagnati dall’educatore in turno + autista 
Prodotto finale: benessere psicofisico 
 
2/F ATTIVITA’ 
Dove:   Presicce (Le) 
Quando:   27 - 31 maggio 2024 
Che cosa:   Torneo di calcio “La testa nel pallone” 
Chi:    minori accompagnati dall’educatore + autista 
 
È un’occasione per mostrare che lo sport è per tutti, indipendentemente dalle proprie abilità. 
 
3/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro Sportivo Le Rene - Salice Salentino (LE) 
Quando:   ottobre- dicembre 2024 
Che cosa:   Torneo “Football allTogheter” 
Chi:    minori accompagnati dall’educatore + autista 
 
Il Progetto Football AllTogether è più di un semplice torneo. È un’occasione per mostrare che lo sport è per 
tutti, indipendentemente dalle proprie abilità.  

 
4/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro educativo - Biblioteca comunale di Leverano 
Quando:   marzo - dicembre 2024 
Che cosa:   “Gruppo Lettura” 
Chi:    educatori in turno + autista 
 
6 incontri di lettura, in un ambiente accogliente (cuscini per terra) con l’obiettivo di incrementare le competenze di 
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letto-scrittura, aumentare i tempi di attenzione, i comportamenti positivi e rafforzare il legame tra i partecipanti.  
 
5/F ATTIVITA’ 
Dove:   Comunità educativa - Carmiano 
Quando:   21 marzo 2024  
Che cosa:   uscita presso Porto Selvaggio in ricordo di Angelica Pirtoli e Lea Garofalo 
Chi:    educatori in turno 
 
Un incontro di circa due ore in cui l’obiettivo è stato far apprendere ai ragazzi la consapevolezza che il 
termine Legalità non significa solo stretta osservanza delle norme giuridiche ma anche di quelle 
comportamentali, che pur non scritte, contribuiscono a renderci cittadini corretti e rispettosi verso la 
Comunità. Si è ritenuto che occasioni di questo tipo sono in stretta connessione con la mission della nostra 
Cooperativa e con le azioni di prevenzione primaria e secondaria che quotidianamente attuiamo.  
 
6/F ATTIVITA’ 
Dove:   Manifatture Knoss di Lecce 
Quando:   08 giugno 2024 
Che cosa:   Spettacolo “ForEsta - Circus for Nature” 
Chi:    educatori in turno 
 
I ragazzi hanno realizzato uno spettacolo di circo fatto alle manifatture Knoss.  

 
7/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro diurno 
Quando:   13 febbraio 2024 
Che cosa:   Partecipazione a sfilata dei carri allegorici di Aradeo (Le) 
Chi:    educatori in turno 

 
8/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro diurno 
Quando:   Giornata della Memoria 2024 
Che cosa:   visita al museo della Memoria e dell’Accoglienza sito a Santa Maria al Bagno (LE)  
Chi:    educatori in turno 

 
9/F ATTIVITA’ 
Dove:   Carmiano (Le) 
Quando:   23 maggio 2024 
Che cosa:   Partecipazione alla marcia sulla Legalità organizzata dal Comune di Carmiano (Le) 
Chi:    educatori in turno 

 
10/F ATTIVITA’ 
Dove:   Biblioteca Comunale di Leverano 
Quando:   20 novembre 2024. Giornata Internazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
Che cosa:   Lettura di alcuni Albi e riflessioni sulla tematica.  
Chi:    educatori in turno 
 
11/F ATTIVITA’ 
Dove:   Centro diurno 
Quando:   25 novembre 2024. Giornata contro la violenza sulle donne 
Che cosa:   Testimonianze e approfondimenti sul tema”. Considerazioni personali e confronto.  
Chi:   educatori in turno 
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12/F ATTIVITA’ 
Dove:   San Costantino Albanese (Basilicata) 
Quando:   estate - dal 4 al 6 luglio 2024  
Che cosa:   soggiorno estivo 
Chi:    minori ospiti, educatori volontari 
 
Dal 4 al 6 luglio 2024 i ragazzi, insieme agli educatori, hanno trascorso un soggiorno di 3 gg presso un B&B 
sito a San Costantino Albanese. Un programma ricco di avventure, alla scoperta del territorio. I ragazzi sono 
diventati veri protagonisti dell’esperienza. Questa esperienza è un modo per rompere lo schema della 
quotidianità e rafforzare la relazione tra ragazzi ed educatori.  

 
13/F ATTIVITA’ 
Dove:   Castello di Copertino (Le) 
Quando:   dal 13 al 17 maggio 2024 
Che cosa:  Radio Deberes nella XV edizione del Veliero Parlante  
Chi:    minori ospiti, educatori 
 
Il Veliero Parlante è una rete scolastica che opera nel Salento dal 2008 per realizzare innovazione 
metodologica privilegiando itinerari di didattica delle competenze. La rete, composta da 48 scuole di ogni 
ordine e grado del Salento, ha come obiettivo la Ricerca - Azione per la realizzazione di attività didattiche 
innovative di matrice laboratoriale. Dal 13 al 17 maggio 2024 i ragazzi hanno partecipato a suddetta 
esperienza laboratoriale condotta sul tema dei Valori (Verità, Amicizia, Libertà, Onestà, Rispetto, Impegno). 
Nello specifico i ragazzi sono divenuti inviati speciali, reporter, fotografi e redattori di Radio Deberes, uno 
spazio d’incontro tra ragazzi e adulti in cui la diversità è diventata espressione di complessità e di bellezza.  

 
Figure professionali coinvolte 
3.1 Figure interne 
N. 1 direttore tecnico scientifico 
N. 2 coordinatrici  
N. 2 psicologhe  
N. 10 educatori (di cui 6 assunti a tempo indeterminato e 1 a tempo determinato] a cavallo tra Comunità e 

Centro Diurno 
N. 1 addetta alla cucina  
N. 1 resp.le laboratorio orto 
N. 1 resp.le laboratorio artistico 
N. 3 autisti  
 
Collaborazioni Educative Esterne 
Presidio del Libro di Veglie, Salice, Carmiano  
Manifatture Knoss 
APS ventitrè/10 
ACSI LECCE 
AMA  
 
Risultati raggiunti  
Il concetto di “risultato” è specificato nel Progetto Educativo Generale e viene poi declinato e condiviso per 

ciascun minore nel suo Progetto educativo Personalizzato. Si intende dunque per risultato: 
g) Fare sperimentare al minore una alternativa rispetto alle sue esperienze maturate (alternativa 

specialmente relazionale); 
h) Promuovere una narrazione integrata degli episodi della sua vita; 
i) Aumentare le abilità metacognitive (di autoriflessività, problem solving, sintonizzazione); 
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j) Aumentare le abilità socio-comunicative che possano facilitare i processi di adattamento e di 
partecipazione sociale; 

k) Consentire la consapevolezza dei propri punti di forza; 
l) Approcciarsi alle situazioni con riflessione e controllando l’impulsività. 

 
I risultati attesi sono “tarati” sul funzionamento cognitivo, emotivo e comportamentale del ragazzo. 
Le relazioni che descrivono i progressi (o regressi) nel funzionamento cognitivo-emotivo e comportamentale, 

condivise con gli altri operatori (assistenti sociali, psicologi dei consultori, neuropsichiatri del CEPSIA) 
sono confortanti: fermo restando le ferite e le caratteristiche delle loro storie, si possono apprezzare 
modifiche nella maggiore capacità di autoregolazione e automodulazione emozionale e 
comportamentale.  
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Bilancio di esercizio al 31-12-2024 
 
 

 

 

Dati anagrafici 
Sede in LECCE, VIA PARINI, N.2 
Codice Fiscale 03179270750 
Numero Rea 0208813 
P.I. 03179270750 
Capitale Sociale Euro 676 
Forma giuridica Società cooperativa 
Settore di attività prevalente (ATECO) 879900 
Società in liquidazione no 
Società con socio unico no 
Società sottoposta ad altrui attività di 
direzione e coordinamento 

no 

Appartenenza a un gruppo no 



Ambarabà Bilancio sociale 2024

 

 

Stato patrimoniale 

Stato patrimoniale 
 

   31-12-2024     31-12-2023 
 
 
 

Attivo  
B) Immobilizzazioni 

 I - Immobilizzazioni immateriali 70.922 80.705 
II - Immobilizzazioni materiali 367.604 383.551 
III - Immobilizzazioni finanziarie 1.037 1.037 
Totale immobilizzazioni (B) 439.563 465.293 

C) Attivo circolante   

II - Crediti 
esigibili entro l'esercizio successivo 347.376 385.829 
esigibili oltre l'esercizio successivo 50.651 50.651 
Totale crediti 398.027 436.480 

IV - Disponibilità liquide 53.760 86.627 
Totale attivo circolante (C) 451.787 523.107 

Totale attivo 891.350 988.400 
Passivo   

A)Patrimonio netto 
I - Capitale 546 546 
III - Riserve di rivalutazione 188.153 188.153 
IV - Riserva legale 39.684 39.109 
VI - Altre riserve 28.414 27.130 
VIII - Utili (perdite)portati a nuovo (252.818) (252.818) 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 776 1.916 
Totale patrimonio netto 4.755 4.036 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 348.709 317.329 
D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 426.861 548.313 
Totale debiti 426.861 548.313 

E) Ratei e risconti 111.025 118.722 
Totale passivo 891.350 988.400 



1

Ambarabà Bilancio sociale 2024  

 

 

Conto economico  

 
31-12-2024 31-12-2023 

Conto economico   

A)Valore della produzione   

1)ricavi delle vendite e delle prestazioni 702.289 630.107 
5) altri ricavi e proventi   

altri 20.420 53.534 
Totale altri ricavi e proventi 20.420 53.534 

Totale valore della produzione 722.709 683.641 
B)Costi della produzione   

6)per materie prime,sussidiarie, diconsumo edi merci 77.991 77.640 
7)per servizi 98.282 67.172 
8)per godimento di beni di terzi 14.079 12.504 
9)per il personale   

a) salari e stipendi 362.507 346.065 
b) oneri sociali 77.024 71.136 
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 

34.441 59.071 

c) trattamento di fine rapporto 32.423 48.000 
e) altri costi 2.018 11.071 

Totale costi per il personale 473.972 476.272 
10)ammortamenti e svalutazioni   

a),b),c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzazioni 24.353 - 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 8.167 - 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 16.186 - 

Totale ammortamenti e svalutazioni 24.353 - 
14) oneri diversi digestione 21.309 37.441 
Totale costi della produzione 709.986 671.029 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 12.723 12.612 
C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari   

d) proventi diversi dai precedenti 
altri 557 36 
Totale proventi diversi dai precedenti 557 36 

Totale altri proventi finanziari 557 36 
17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 12.504 10.732 
Totale interessi e altri oneri finanziari 12.504 10.732 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17+ - 17-bis) (11.947) (10.696) 
Risultato prima delle imposte (A -B + - C +- D) 776 1.916 
21)Utile (perdita) dell'esercizio 776 1.916 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio  
chiuso al 31-12-2024 
 
Nota integrativa, parte iniziale 
 
Signori soci, 
insieme con lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico chiusi al 31 dicembre 2024 Vi sottopongo la 
presente Nota Integrativa che, in base all´articolo 2423 del Codice Civile, costituisce parte integrante del 
bilancio stesso. 
Si fa presente ai soci che, per garantire gli scopi sociali, la cooperativa eroga i propri servizi esclusivamente 
a soggetti svantaggiati: minori che versano in stato di disagio psico-sociale. 
Per l´inserimento di tali minori gli amministratori hanno stipulato e stipuleranno con i Comuni convenzioni; 
questa collaborazione tra la struttura educativa e i Servizi Sociali dei vari Comuni permette di garantire ai 
minori ospiti un inserimento sociale e familiare adeguato e personalizzato. La struttura svolge la propria 
attività in favore di tutti gli ospiti avvalendosi di personale educativo qualificato, collaborando anche con 
esperti e figure professionali esterne, in conformità alle disposizioni contenute nel regolamento regionale 
del 6/06/1999 n.1 e successive modificazioni e integrazioni, nonché alle disposizioni legislative nazionali 
vigenti. 

 

Descrizione delle attività 
Ambarabà è una cooperativa socio - educativa che accoglie minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni, 
affidati a questa struttura con provvedimento del Tribunale dei Minorenni, con due possibili modalità: 
1) Regime residenziale (Comunità Educativa, Art.48 R. R.18/1/2007) – numero massimo di utenti: 10 + 2; 

2) Regime semi - residenziale (Centro Diurno Art. 52 R. R.18/1/2007) – numero massimo di utenti: 30. 

La cooperativa offre inoltre una serie di servizi informativi e formativi sulle tematiche dell’infanzia, al fine di 
promuovere la tutela e la protezione della salute fisica e psichica, il mantenimento, l'istruzione, e 
l'educazione. 
Inoltre la cooperativa, nello specifico: 

- è un' agenzia di sostegno alla famiglia del minore accolto, nei confronti della quale sì pone con funzioni di 
supporto pedagogico, sociale, relazionale; 
- è un'agenzia di mediazione tra la famiglia del minore accolto e le altre agenzie educative; 

- è un'agenzia culturale che promuove sul territorio ove opera, i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza; 

- è un'agenzia di formazione sui temi dell'educazione; 

- è un luogo privilegiato di aggregazione per persone che, spinte da motivazioni diverse, intendono 
impiegare  parte della loro vita a favore dell'infanzia. 
 

Signori soci, 

si presenta lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, la Nota integrativa omettendo la relazione sulla 
gestione ai sensi dell´art. 2435-bis comma 4 del Codice Civile. 
In relazione alla situazione contabile della società ed al bilancio che viene sottoposto alla Vostra 
approvazione, fornisco le informazioni e i dettagli esposti nei punti che seguono. 
 

Criteri di formazione e contenuto del bilancio d´esercizio 
Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, di cui la presente “nota” costituisce parte integrante ai 
sensi del primo comma dell´art. 2423 del cc, corrisponde alle risultanze di scritture contabili regolarmente 
tenute ed è redatto in conformità agli artt. 2423 - 2423 ter - 2424 - 2424 bis - 2425 - 2425 bis e 2427 del 
c.c., secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall´art. 2423 bis del c.c. e criteri di 
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valutazione conformi al disposto dell´art. 2426 del c.c.. 
Tali criteri di valutazione non si discostano da quelli osservati per la redazione del bilancio del precedente 
esercizio. 
Il bilancio d´esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in euro. 

I dati della nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle tabelle 
ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire apposite 
integrazioni, ove richiesto da esigenze di quadratura di saldi iniziali e finali con quelle risultanti dallo stato 
patrimoniale e dal conto economico. 
Non si sono verificati “casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui al 4°c. 
dell´art. 2423 e secondo comma dell´art. 2423 bis del c.c.". 
Non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli schemi obbligatori 
ex artt. 2424 e 2425 del codice civile, eccetto che per quelle precedute da numeri a rabio lettere 
minuscole, omesse in quanto non movimentate nell´importo in entrambi gli esercizi, inclusi nel presente 
bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei prossimi esercizi, con riferimento al settore 
specifico di attività e/o alla oggettiva realtà operativa della società, oltre chè in ossequio al disposto dell´art. 
4, par. 5, della 4 direttiva CEE che statuisce il divieto di indicare le cosiddette voci vuote. 
Non vi sono elementi dell´attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell´esercizio anche se conosciute dopo la 
chiusura dello stesso. 
Il bilancio è redatto in forma abbreviata ai sensi dell´art 2435 bis del c.c.. 

In relazione alla situazione contabile della società e dal bilancio che viene sottoposto alla vostra 
approvazione, forniamo le informazioni ed i dettagli esposti nei punti che seguono. 

 
Criteri di valutazione 
Le voci che compaiono nel bilancio sono state valutate seguendo i principi del Codice Civile e i principi 
contabili elaborati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 
I principi seguiti nella redazione del bilancio sono quelli previsti dalla legge all'articolo 2426 del Codice 
Civile. Tutte le poste indicate corrispondono infatti ai valori desunti dalla contabilità, e inoltre l'esposizione 
delle voci di bilancio segue lo schema indicato dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile rispettivamente 
per lo Stato Patrimoniale e per il Conto Economico. 
Per quanto riguarda in modo specifico le valutazioni, esponiamo i criteri adottati per le poste più 
significative. 
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Nota integrativa abbreviata, attivo 
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
Non vi sono crediti verso soci per versamenti ancora dovuti. 
 
Immobilizzazioni 
Movimenti delle immobilizzazioni 
 

 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 273.848 430.932 1.037 705.817 
Ammortamenti  

(Fondo ammortamento) 193.143 47.381  240.524 

Valore di bilancio 80.705 383.551 1.037 465.293 
Variazioni nell'esercizio     

Ammortamento dell'esercizio 9.963 24.627  34.590 
Altre variazioni 180 8.680 - 8.860 

Totale variazioni (9.783) (15.947) - (25.730) 
Valore di fine esercizio     

Costo 274.028 439.612 1.037 714.677 
Ammortamenti  

(Fondo ammortamento) 203.106 72.008  275.114 

Valore di bilancio 70.922 367.604 1.037 439.563 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 

 Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

Totale immobilizzazioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 1.616 272.232 273.848 
Ammortamenti  

(Fondo ammortamento) - 193.143 193.143 

Valore di bilancio 1.616 79.089 80.705 
Variazioni nell'esercizio    

Ammortamento 
dell'esercizio 1.796 8.167 9.963 

Altre variazioni 180 - 180 
Totale variazioni (1.616) (8.167) (9.783) 

Valore di fine esercizio    
Costo 1.796 272.232 274.028 

Ammortamenti 
(Fondo ammortamento) 1.796 201.310 203.106 

Valore di bilancio - 70.922 70.922 
 
Immobilizzazioni materiali 
Ai sensi di quanto previsto dal comma 2, articolo 110 del Decreto Agosto, nonché in virtù del richiamo operato dal 
successivo comma 7, articolo 11, L. 342/2000, si ottempera all’obbligo di annotazione in nota integrativa circa la rivalutazione 
dei beni d’impresa in relazione alle disposizioni del D.L. 104/2020. 

Ai sensi del comma 7 del d.l. 104/20, si è optato – tra le tre opzioni proposte dal decreto – per la riduzione del solo fondo di 
ammortamento, al fine di mantenere inalterata la quota di ammortamento applicando il coefficiente sul costo originario. Le 
informazioni di seguito ottemperano anche agli obblighi previsti dall’art.2427, comma1 n.1 c.c. e seguenti. 

Si ritiene opportuno precisare che non si è optato per il pagamento dell’imposta sostitutiva del 3% prevista dal d.l. 104 in 
quanto rileva marginalmente dal punto di vista fiscale l’indeducibilità degli ammortamenti conseguenti. 
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

 Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature industriali e 
commerciali 

Altre immobilizzazioni 
materiali 

Totale Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio      

Costo 229.362 9.793 16.968 174.809 430.932 
Ammortamenti  

(Fondo ammortamento) - - - 47.381 47.381 
Valore di bilancio 229.362 9.793 16.968 127.428 383.551 

Variazioni nell'esercizio      

Ammortamento dell'esercizio 6.881 11.375 - 6.371 24.627 
Altre variazioni - 8.442 238 - 8.680 

Totale variazioni (6.881) (2.933) 238 (6.371) (15.947) 
Valore di fine esercizio      

Costo 229.362 18.235 17.206 174.809 439.612 
Ammortamenti 

(Fondo ammortamento) 6.881 11.375 - 53.752 72.008 
Valore di bilancio 222.481 6.860 17.206 121.057 367.604 

 
Operazioni di locazione finanziaria 
La Cooperativa non effettua operazioni di locazione finanziaria. 
Immobilizzazioni finanziarie 
Non vi sono immobilizzazioni finanziarie. 

 
Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente oltre l'esercizio 

Crediti immobilizzati verso altri 1.037 0 1.037 1.037 
Totale crediti immobilizzati 1.037 0 1.037 1.037 

 
Attivo circolante 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 
Nel corso dell'esercizio non si è provveduto a stralciare crediti inesigibili. 
 
Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
Nella seguente tabella sono elencati i crediti di natura commerciale in essere alla chiusura dell´esercizio nei confronti dei 
terzi, suddivisi secondo la loro scadenza. 

 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente entro 
l'esercizio 

Quota scadente oltre 
l'esercizio 

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante 230.541 (50.232) 180.309 180.433 (124) 

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante 25.822 11.320 37.142 37.142 - 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante 180.117 459 180.576 129.801 50.775 

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante 436.480 (38.453) 398.027 347.376 50.651 

 
Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

 

Area geografica Italia Totale 

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 180.309 180.309 

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 37.142 37.142 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 180.576 180.576 
Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 398.027 398.027 
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Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono state iscritte per il loro effettivo importo e vengono indicate di seguito: 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 50.929 (11.238) 39.691 
Denaro e altri valori in cassa 35.698 (21.629) 14.069 
Totale disponibilità liquide 86.627 (32.867) 53.760 
I depositi bancari si riferiscono al saldo al 31/12/2024. 
Il denaro in cassaè stato iscritto alsaldo al 31/12/2024. 

 
 
Ratei e risconti attivi 
Non vi sono al 31 dicembre 2024 risconti attivi. 
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 
Nella tabella seguente si specifica la composizione del patrimonio netto e di movimenti intervenuti nelle singole poste. 

 
Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
Nella tabella seguente si specifica la composizione del Patrimonio Netto e i movimenti intervenuti nelle singole poste: 

 

  
Valore di inizio esercizio 

Altre variazioni 
Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio 

Incrementi Riclassifiche 

Capitale 546 - -  546 
Riserve di rivalutazione 188.153 - -  188.153 

Riserva legale 39.109 575 -  39.684 
Altre riserve      

Varie altre riserve 27.130 - 1.284  28.414 
Totale altre riserve 27.130 - 1.284  28.414 

Utili (perdite) portati a nuovo (252.818) - -  (252.818) 
Utile (perdita) dell'esercizio 1.916 - (1.916) 776 776 

Totale patrimonio netto 4.036 575 (632) 776 4.755 
 

Dettaglio delle varie altre riserve 
 

Descrizione Importo 

Riserva indivisibile ex art. 12 l. 904/77 28.414 

Totale 28.414 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 

  
Importo 

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi 

per copertura perdite per altre ragioni 

Capitale 546 0 156 
Riserve di rivalutazione 188.153 0 0 

Riserva legale 39.684 0 0 
Altre riserve    

Varie altre riserve 28.414 0 0 
Totale altre riserve 28.414 0 0 

Utili portati a nuovo - - 1.283 
Totale 256.797 0 1.439 

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli statutari E: altro 
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Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve 
 

Descrizione Importo 

Riserve ex art. 12 L. 904/77 28.414 
Totale 28.414 

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo accantonato rappresenta l´effettivo debito della società al 31/12/2024 verso i dipendenti in forza a tale data, al 
netto degli anticipi corrisposti e al TFR liquidato nel corso dell'esercizio a dipendenti non più in forza alla 
Cooperativa. 

 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 317.329 

Variazioni nell'esercizio  
Accantonamento nell'esercizio 32.423 

Utilizzo nell'esercizio 1.043 
Totale variazioni 31.380 

Valore di fine esercizio 348.709 
 
Debiti 
Variazioni e scadenza dei debiti 
La scadenza dei debiti al 31/12/2024 è così suddivisa: 

 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente entro 
l'esercizio 

Debiti verso banche 189.189 (63.876) 125.313 125.313 
Debiti verso fornitori 4.970 957 5.927 5.927 

Debiti tributari 10.803 1.776 12.579 12.579 
Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 12.356 1.846 14.202 14.202 

Altri debiti 330.995 (62.155) 268.840 268.840 
Totale debiti 548.313 (121.452) 426.861 426.861 

 
Suddivisione dei debiti per area geografica 

Area geografica Italia Totale 

Debiti verso banche 125.313 125.313 

Debiti verso fornitori 5.927 5.927 
Debiti tributari 12.579 12.579 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 14.202 14.202 
Altri debiti 268.840 268.840 

Debiti 426.861 426.861 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 
Debiti assistiti da garanzie reali 

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale 
Debiti assistiti da ipoteche Totale debiti assistiti da garanzie reali 

Ammontare 103.118 103.118 323.743 426.861 

Ratei e risconti passivi 
I ratei e di risconti misurano i proventi e gli oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 
manifestazione numeraria e/o documentale. 
Nella seguente tabella è prospettata la composizione dei ratei e risconti più rilevanti. 
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In particolare la voce si compone dei risconti passivi, i quali fanno riferimento al contributo in c/impianti concesso 
alla Cooperativa nel 2016 su un progetto presentato per l'ampliamento e sopraelevazione dell'immobile che ospita 
l'attività sociale della cooperativa. L'intero contributo inc/impianti ricevuto dalla cooperativa è già stato incassato. 
Contabilmente i contributi in conto impianti sono stati trattati con riferimento esclusivo alle norme civilistiche. Per 
la contabilizzazione si è scelto il metodo del ricavo pluriennale, rispettando la competenza economica dello stesso e 
rapportandola proporzionalmente allo sfruttamento del bene o dei beni acquisiti. I risconti passivi al 31 dicembre 
2024 sono pari ad euro 111.025,00 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti passivi 118.722 (7.697) 111.025 
Totale ratei e risconti passivi 118.722 (7.697) 111.025 

 
Nota integrativa abbreviata, conto economico 
Valore della produzione 
 
Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 
I ricavi dell'anno 2024 si riferiscono per la quasi totalità alle attività istituzionali tipiche della Cooperativa: le 
prestazioninelcamposociosanitalioedassistenziale,rivolteaminorisegnalatiallacooperativadalTribunaledei Minori ed 
inviati dai servizi sociali dei vari comuni dove i minori sono residenti. 

 

Categoria di attività Valore esercizio corrente 

Prestazioni di servizi rese 702.289 
Totale 702.289 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 
 

Area geografica Valore esercizio corrente 

Italia 702.289 

Totale 702.289 

 

Proventi e oneri finanziari 
Composizione dei proventi da partecipazione 
La Cooperativa non ha partecipazioni. 
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
Determinazione dell’IRES 
Alle cooperative sociali di produzione e lavoro, a mutualità prevalente, con i requisiti della mutualità prevalente, si 
applicano una serie di disposizioni agevolative in materia di IRES. (Art. 191 DPR 917/86 e DPR 601/73). 
Non concorrono a formare il reddito imponibile della società cooperativa le somme destinate a riserve indivisibili, ai 
sensi dell’art. 12 L. 904/1977, ad esclusione della quota del 10% degli utili netti annuali destinati alla riserva minima 
obbligatoria nonché, alla quota del 40% degli utili netti annuali ai sensi del D.L. 138/2011 convertito in legge. 
E’ inoltre esente da imposte la quota di utile devoluto a fondi mutualistici (3%) che risulta conseguentemente deducibile 
dal reddito. 
Va sottolineato che le cooperative sociali di produzione e lavoro, ai sensi dell'art. 11 del Dpr 601/1973, hanno diritto 
all'esenzione dell'Ires nel caso in cui l'ammontare delle retribuzioni corrisposte ai soci lavoratori non sia inferiore al 50% 
degli altri costi con esclusione delle materie prime e sussidiarie. Il reddito imponibile, per la Cooperativa Ambaraba’, 
applicando quanto descritto in precedenza risulta pari a zero. 

Determinazione dell’IRAP 
La base imponibile IRAP per l’anno 2024 per le cooperative sociali (ONLUS di diritto), per la regione Puglia risultano 
esenti da imposizione. 



 

 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 
 
Informativa di cui all’art. 2545 c.c. Relazione annuale sul carattere mutualistico della cooperativa. 

Ai sensi dell’art. 2545 cc e dell’art. 2 della L. 59/92 si relaziona quanto segue. La Cooperativa Ambarabà è una 
cooperativa sociale di Produzione e Lavoro, che ai sensi dello statuto sociale persegue lo scopo anche dimigliorare le 
condizioni di lavoro dei propri soci e la stabilità del lavoro per gli stessi. Nel corso dell’esercizio la Cooperativa ha avuto 
tra i propri dipendenti 18 soci su 21, tutti a tempo indeterminato. 

In considerazione di ciò per la nostra cooperativa, nel corso dell’esercizio, è stato conseguito il vantaggio mutualistico 
previsto: la stabilità dei rapporti di lavoro dei propri soci. Altresì si specifica che, i soci sono stati sempre coinvolti nelle 
attività sociali, la gestione sociale è stata condotta uniformandosi ai criteri di economicità, cercando di utilizzare al 
meglio le risorse aziendali disponibili, il tutto in conformità al carattere cooperativo della società, adottando un 
trattamento economico adeguato alle mansioni svolte per tutti i propri soci lavoratori. 

E’ stato applicato anche nell’esercizio 2024 il regolamento per le prestazioni lavorative dei soci lavoratori ai sensi della 
legge 142/2001. 

Relativamente al funzionamento degli organi sociali, l’assemblea si è riunita per l’approvazione del bilancio e all’ 
assemblea hanno partecipato tutti i soci. Anche il Consiglio di Amministrazione si è riunito regolarmente ed havisto la 
partecipazione di tutti i suoi membri. 
 
Dati sull'occupazione 

Il CCNL adottato dalla cooperativa per il propri dipendenti, come disciplinato anche dal regolamento interno approvato 
dall'assemblea dei soci, ai sensi della L.142/01, e quello per i "Dipendenti delle Cooperative Sociali L. 381/91". 

 

Qualificae Livello Donne Uomini 
Totale 

Generale 

Impiegato 14 4 18 

Liv.D1 11 4 15 

Liv.D3 1 - 1 

Liv.E2 2 - 2 

Operaio 5 4 9 

Liv.A1 3 - 3 

Liv.B1 - 1 1 

Liv.C1 1 2 3 

Liv.D1 1 1 2 

Totale complessivo 19 8 27 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti 
per loro conto 

Non sono stati deliberati compensi ai componenti del Consiglio di Amministrazione, ma solo eventuali rimborsi spese 
sostenuti per attività riguardanti la cooperativa. 

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

La Cooperativa non ha revisore legale, né Collegio Sindacale. 
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non sussistendo condizioni di incertezza significative e pregresse, si può dare una valutazione prospettica sulla 
continuità aziendale relativa all’intero anno 2024 basandosi sui dati del bilancio appena chiuso, in applicazione di 
quanto previsto dall’Art. 7 del D.L. 8 Aprile 2020 n.23 (G.U. 94 dell’8/4/2020) che consente di verificare le 
prospettive di continuità, considerando l’ultimo bilancio chiuso, in luogo della valutazione prospettica ai 12 mesi 
successivi e in conformità con quanto previsto dall'OIC 29. 

 

 Numero medio 

Impiegati 18.00 

Operai 9.00 

Totale Dipendenti 27.00 



2

Ambarabà Bilancio sociale 2024  

 

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile 

Si comunica che l'ammissione di un nuovo socio, come previsto anche dall'art.2428 cc nonché dallo Statuto Sociale, 
viene deliberata dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa e che l'ammissione viene comunicata 
successivamente all'interessato e annotata nel libro soci. Nell'anno 2024 non pervenute domande di ammissione a 
socio della cooperativa. 

 
Informazioni sul carattere Aperto della Cooperativa 
Il Consiglio di Amministrazione, attenendosi a quanto disposto all’articolo 2 della Legge 59/92, ha adottatonella 
gestione sociale le iniziative ritenute più idonee al conseguimento degli scopi statutari. La presente relazione è 
redatta in conformità alle indicazioni previste dal D. Lgs n. 32/2007 che ha riformulato l’art. 2428del Codice civile. 
L’attività di diffusione dei valori della cooperazione verso Soci e potenziali Soci è proseguita nel corso dell’anno 
2024. 
Durante l’anno non sono pervenute richieste di ammissione a Socio e non ci sono state richieste di cancellazioni. In 
considerazione di ciò al 31 dicembre 2024 il numero dei Soci risulta essere pari a 21 ed il capitale sociale versato 
ammonta a € 546,00. 
 
Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile 

 

Voci Costi Retrib. Costi Contrib.vi Costi TFR Costi INAIL 
TotaleCosto 

Lavoro 

Costo Soci 253.148,50 50.400,00 24.031,27 2.559,75 330,139,52 

Costo non Soci 109.358,16 22.958,66 8.391,42 1.106,27 141.814,51 

Totale Costo 362.506,66 73.358,66 32.422,69 3.666,02 471.954,03 

% costo soci su     69,95% 

Totale      

Anche se le cooperative sociali si ritengono a mutualità prevalente, di diritto, in quanto rispettano i requisiti previsti 
dalla l. 389/91, e conseguentemente non è necessario verificarne i criteri previsti dall'art. 2513 cc., 
il presidente del Consiglio di Amministrazione, fa presente che comunque il rapporto tra il costo del lavoro 
complessivo di tutti i lavoratori dipendenti, iscritto in Bilancio, e quello dei soci lavoratori della stessa cooperativa, per 
l'anno 2024 è pari al 69,95%. 

 
 
Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In ottemperanza agli obblighi previsti per le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi o incarichi retribuiti o 
comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e soggetti assimilati, si evidenzia che 
la Cooperativa Sociale Ambaraba’ ha incassato somme a titolo di incarichi retribuiti affidati da pubbliche 
amministrazioni, Enti Locali o soggetti assimilati, per i quali è stata emessa regolare fattura nell'anno 2024, per gli 
importi evidenziati in tabella: 

 
Enti   Importi 

Comune di Campi Salentina 3.989,30 

Comune di Carmiano 37.588,20 

Comune di Cavallino 7.790,00 

Comune di Copertino 24.373,20 

Comune di Corigliano d'Otranto 37.588,20 

Comune di Gallipoli 37.588,20 
Comune di Lecce 186.403,80 

Comune di Leverano 26.339,35 

Comune di Matino 32.526,10 

Comune di Monteroni 106.074,42 

Comune di Porto Cesareo 37.588,20 

Comune di Salice Salentino 2.578,45 

Comune di Squinzano 21.994,70 

Comune di Surbo 6.307,95 

Comune di Taurisano 486,00 

Comune di Veglie 72.797,40 

Istituto Comprensivo Statale "Peppino Impastato” 2.450,00 

Inps Fondo nuove competenze 29.856,11 

Ministero Economia5x1000 12.721,83 



 

 

Totale complessivo 687.041,41 
 

Proposta di destinazione degli utili ai sensi dell’art. 2427- septies cc 
 

Signori soci, si propone di approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 che si chiude con un utile pari ad euro 776,35; si 
propone di destinarli: per il 30% a riserva legale, per il 3% ai fondi mutualistici ex l. 59/92 e per la restante parte a riserva 
indivisibile ex art. 12 904/72. 

 

LECCE lì 22 settembre 2025 

 

Rappresentante Legale o negoziale: SALVATORE LIACI 


